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Noi, i Don Chisciotte di Federico Mello

 Giustizia: il gruppo di Facebook che ha organizzato il No Cav Day per chiedere le dimissioni del premier.

 Basta guardare la loro pagina Facebook “No Berlusconi Day”. Ieri alle 13:20 erano 247.563 iscritti. Dopo
due ore se n’erano aggiunti altri 2.000; alle 17:21 il giro di boa: 250.025. Un quarto di milione. È una
manifestazione che sfugge da ogni definizione questa nata su Facebook, migliaia di piccoli Don Chisciotte
provano a sfidare Berlusconi con una richiesta molto chiara: “Devi di-metterti e difenderti, come ogni
cittadino, davanti ai tribunali della Repubblica”. Appuntamento a Roma, sabato 5 dicembre , in Piazza
della Repubblica, a Roma. Per capire come nasce una mobilitazione ai tempi di Internet, ci siamo fatti
raccontare la genesi del NoBDay da Giuseppe Grisorio, uno degli organizzatori. La storia che ci racconta si
dimostra sorprendente ad ogni passo, lontana anni luce dai riti e dalle lungaggini della politica come la
conosciamo.

 Lasciamo a lui la parola. “Era l’otto ottobre, il giorno dopo la bocciatura del lodo Alfano. All’ora di
pranzo stavo monitorando Facebook, dove ho mille amici. Tra questi c’è anche San Precario. Non so chi
sia, ma lo seguo perché per me rappresenta una maschera dietro la quale ci sono delle idee simili alle mie,
un’altra chiave di lettura della società. San Precario mi dice che in tanti gli stanno scrivendo la loro
soddisfazione per la bocciatura del lodo, ma anche il loro disagio, la voglia di impegnarsi contro la brutta
deriva padronale che ha preso il nostro paese. Il giorno dopo mi arriva una notifica: ‘San Precario ti ha
nominato amministratore della pagina -Una manifestazione nazionale per chiedere le dimissioni di
Berlusconi-’, un messaggio diretto anche ad altre persone, le stesse che costituiranno il nucleo
organizzativo del NoBDay. Siamo rimasti un po’ spaesati: nessuno di noi aveva mai organizzato una
manifestazione.

 Ma ci siamo messi subito al lavoro, coinvolgendo i nostri amici virtuali. Non potevano prevedere come la
rete avrebbe risposto, ma è stato chiaro fin dal primo giorno che il nostro gruppo su Facebook era diverso:
forse poteva riuscire a spostare la mobilitazione sul piano reale. La pagina, in effetti, si è diffusa come un
virus: dopo qualche giorno, ha cominciato regolarmente ad avere un iscritto ogni otto secondi, per un totale
di 11-12 mila ogni giorno. Ma la vera svolta è arrivata quando un iscritto ci ha chiesto: “a Catania state
organizzando qualcosa?”. Non ce lo siamo fatti ripetere due volte: sono nati così i gruppi di coordinamento
locale, ognuno con le stesse linee guida (bisogna creare una pagina specifica su Fb, pubblicare l’appello,
comunicare con gli iscritti in modo partecipativo e informare tutti sui risultati raggiunti). Poi abbiamo
lavorato alle traduzioni. Tramite le persone che si sono offerte nella nostra pagina, nel giro di una
settimana abbiamo l'appello in dieci lingue.

 Quindi abbiamo aperto il sito, noberlusconiday.org che ora è il collettore di tutto le informazioni sulla
manifestazione. A fine ottobre si sono fatti avanti Di Pietro, Ferrero e il Pdci; anche se c’è stato bisogno di
qualche chiarimento, queste adesioni hanno rappresentato un riconoscimento del lavoro svolto dalla rete.
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Intanto era arrivato il momento di guardarci negli occhi: con i social network, puoi abbattere le distanze,
ma non puoi eliminarle. Fin dall'inizio avevamo fatto dei briefing su Skype: ci conoscevamo per voce, via
chat, ma nessuna aveva mai visto gli altri in faccia. La riunione è stata sabato scorso, in un bottega del
commercio equo e solidale, a Roma. Abbiamo dato dei ruoli di riferimento stabili: portavoce, addetto
stampa, logistica territoriale.

 Ora, sui territori, ci stiamo concentrando sulla logistica: pianificare il corteo, il palco a Piazza San
Giovanni, sempre continuando a diffondere l’appello. I numeri sono dalla nostra parte: finora si sono svolti
una quarantina di volantinaggi in tutta Italia, abbiamo oltre cento comitati locali e 12 comitati all'estero”.
La pagina Fb in queste ore esplode di adesioni. Come mi immagino il 5 dicembre? Un'enorme piazza viola.
Con tantissime persone e che sono lì per costruire qualcosa . Abbiamo scelto il viola perché è il colore
della mestizia e della rinascita. È il colore che viene utilizzato di più dai bambini nei loro disegni perché
esprime una voglia di visibilità e un istinto di comunicare. Se sarà un successo? Speriamo, per questo paese
malandato”.

 Il Gruppo No B-Day su Facebook
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